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TRIBUNALE DI TORINO

SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI

AI PROFESSIONISTI DELEGATI ALLE OPERAZIONI DI VENDITA NELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Torino,   25 maggio   2020
NOTIFICHE DI ATTI DEL PROFESSIONISTA DELEGATO NEL PERIODO EMERGENZIALE

Nell’ordinanza di delega ex art. 591 bis c.p.c. il Professionista delegato viene  già autorizzato, in luogo della notifica degli atti alle parti a mezzo ufficiale   giudiziario, ad eseguire a mezzo PEC tutte le comunicazioni destinate ai soggetti costituiti (quindi anche al debitore se costituito) e le notifiche ai creditori iscritti muniti di indirizzo PEC e tale autorizzazione trova fondamento normativo nell’art. 151 c.p.c. alla luce delle esigenze di maggiore celerità contemplate in tale norma, e indipendentemente dalla qualifica soggettiva (Avvocato o altro professionista) che nella qualità di delegato non rileva.
Allorquando il debitore esecutato non è costituito nella procedura esecutiva e non ha eletto un domicilio,  lo stesso è domiciliato ai sensi dell’art. 489 c.p.c. presso la Cancelleria del Giudice competente per l’esecuzione ossia presso la Cancelleria della Sezione Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Torino e di conseguenza in tale luogo va eseguita la notifica degli atti del delegato (es: avviso di vendita, decreto di fissazione dell’udienza ex art. 596 c.p.c.). 

Nella presente fase di emergenza sanitaria dovuta all’epidemia di COVID 19 vi è l’esigenza sia di contrastare tale emergenza sanitaria sia allo stesso tempo di contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria e anche su quella dei Professionisti delegati alle vendite giudiziarie, consentendo il più possibile agli stessi di svolgere le operazioni  loro delegate nell’osservanza delle norme e regole di sicurezza.
Per i motivi indicati è in corso la riorganizzazione dell’ufficio UNEP, circostanza  che determina possibili difficoltà e rallentamenti nell’espletamento delle notifiche a mezzo ufficiale giudiziario.
Nelle Linee Guida  emanate dal Presidente del Tribunale in data 7 maggio 2020 sono in particolare esplicitate le esigenze di gestire in modo controllato gli accessi ai servizi, limitando al minimo indispensabile l’ingresso della utenza , regolamentando tale accesso a mezzo di  specifici appuntamenti e nel rispetto di prescrizioni oggettive e soggettive e comunque vietando l’accesso ad uffici interni del Tribunale, quale la Cancelleria della Esecuzioni Immobiliari, sicchè anche l’accesso dell’Ufficiale giudiziario per eseguire le notifiche a tale ufficio risulta allo stato non consentito se non a determinate condizioni e sarebbe comunque significativamente rallentato.
Sussiste pertanto l’esigenza di prevedere , in questo periodo emergenziale che a titolo preventivo e prudenziale si indica per tutto l’anno in corso, modalità di notifica al debitore esecutato di atti del Professionista delegato alternative rispetto a quella a mezzo ufficiale giudiziario che offrano analoghe garanzie di conoscibilità dell’atto al  notificando;  tale scelta trova la sua ratio sempre nella previsione di cui all’art. 151 c.p.c.  che consente al Giudice di prescrivere  che la notificazione sia eseguita in modo diverso da quello stabilito dalla legge quando lo consigliano circostanze particolari (l’epidemia in corso con le prescrizioni in tema di distanziamento sociale) o esigenze di maggiore celerità ( rispetto ai sicuri rallentamenti previsti in caso di notifica a mezzo ufficiale giudiziario). 

Alla luce di quanto esposto resta fermo  che, se il debitore esecutato non è costituito ma ha effettuato la formale elezione di domicilio risultante dal fascicolo telematico della procedura, la notifica verrà effettuata tramite ufficiale giudiziario al domicilio eletto. 

Se invece  il debitore esecutato non ha eletto domicilio, sino al 31.12.2020,  la notifica degli atti del Professionista delegato , indipendentemente dalla qualifica soggettiva del Professionista, da effettuarsi presso la Cancelleria della Sezione Esecuzioni del Tribunale di Torino ai sensi dell’art. 489 c.p.c.,  è effettuata al seguente indirizzo PEC:   esecuzioni.immobiliari.tribunale.torino@giustiziacert.it 

Il Professionista delegato deve provvedere a depositare nel fascicolo telematico,  in un congruo termine anteriore alla vendita o all’udienza ex art. 596 c.p.c., o comunque all’incombente oggetto del provvedimento notificato,    la prova delle notifiche effettuate a mezzo PEC.

La Cancelleria della Sezione Esecuzioni Immobiliari deve porre in essere una adeguata organizzazione interna al fine di conservare le PEC inviate e di renderle facilmente e immediatamente conoscibili al destinatario che ne faccia richiesta.
Si ringrazia per la collaborazione.

Il Presidente e i Giudici della Sezione Esecuzioni Immobiliari

del Tribunale di Torino
